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Cronaca Nazionale
19/04/2004

Dalle Regioni...

BASTANO DUE GOCCE DI PIOGGIA E ROMA ENTRA NEL CAOS

VELTRONI SVEGLIATI! IL CODACONS SI APPELLA AL SINDACO E CHIEDE LE DIMISSIONI DELL’ASSESSORE ALLA MOBILITA’

Anche oggi si è verificato quello che, purtroppo, capita molto spesso a Roma: piove e la città diventa un caos. Sono bastate due gocce di pioggia a far bloccare la capitale, con strade intasate, traffico impazzito, e disagi di varia natura. A farne le spese come al solito la cittadinanza, sempre più impotente.
Per questo l’associazione fa un appello al Sindaco di Roma. “Veltroni svegliati e fa qualcosa! – afferma il Presidente del Codacons Carlo Rienzi – Una capitale europea che con un po’ di pioggia si paralizza non è degna di questo nome!”. L’associazione chiede, oltre le dimissione dell’assessore capitolino alla mobilità, di adottare misure specifiche in grado di sostenere e veicolare il traffico in caso di pioggia, e aumentare la presenza dei vigili urbani sulle strade, vigili divenuti oramai introvabili.
Cronaca Nazionale
19/04/2004

CALCIO: GAUCCI DEVE TENER CONTO DEI TIFOSI

SE GAUCCI RITIRA IL PERUGIA DALLA SERIE A DEVE RIDARE AI TIFOSI L’11,7% DELL’ABBONAMENTO

“Gaucci non può decidere come gli pare, come se i tifosi non ci fossero e non avessero dei diritti” ha dichiarato il presidente del Codacons avv. Marco Maria Donzelli. “Se sarà ritirata la squadra del Perugia dalla serie A gli abbonati potranno farsi ridare la quota dell’abbonamento non utilizzata” ha concluso Donzelli.

 In particolare, mancando quattro giornate su 34 partite di campionato, Gaucci dovrà ridare ai tifosi l’11,7% dell’abbonamento annuale.
Cronaca Nazionale
20/04/2004

AEREO URTA AUTOCARRO: IL CODACONS CHIEDE LA CHIUSURA TEMPORANEA DELL’AEROPORTO E LAVORI PER RENDERLO SCALO INTERNAZIONALE

Il Codacons interviene sull’incidente di questa mattina presso lo scalo Ronchi dei Legionari con un Md 80 che ha urtato un autocarro in pista.
“L’incidente di oggi – afferma il Presidente Codacons, Avv. Carlo Rienzi – conferma come il Friuli sia penalizzato sul piano dei trasporti, anche quelli aerei. Per questo chiediamo all’ENAC di effettuare tutte le verifiche del caso disponendo la chiusura temporanea dello scalo e lavori per rendere Ronchi uno scalo sicuro, efficiente, ed internazionale, come la regione Friuli e i suoi cittadini meritano”.

 Rincara la dose il Dott. Diego Volpe Pasini, candidato in Friuli per la LISTA CONSUMATORI: “La collisione di questa mattina è l’ennesima riprova di come le autorità locali non stiano investendo sull’aeroporto di Ronchi, agevolando altri scali del nord-est verso i quali sono dirottati, loro malgrado, i cittadini, costretti a volare da altri aeroporti anche per non sottostare alle tariffe folli praticate in Friuli. Ronchi – conclude Pasini – deve divenire uno scalo importante e sicuro al pari di Malpensa e Fiumicino”.
Cronaca Nazionale
20/04/2004

L’ANTITRUST AVVIA UN PROCEDIMENTO CONTRO POSTE ITALIANE DOPO LA DENUNCIA DEL CODACONS

CONTESTATO L’ACCORDO CON IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PER LA NOTIFICA DEGLI ATTI GIUDIZIARI

L’Autorità garante della concorrenza e del mercato ha avviato un procedimento contro Poste Italiane in merito all’accordo stipulato dall’ente con il Ministero della Giustizia. Il provvedimento nasce a seguito dei un esposto del Codacons che aveva contestato tale accordo in base al quale la notifica degli atti giudiziari è stata assegnata non più al personale preposto a tale attività bensì ai portalettere di Poste Italiane.

 L’associazione, in un esposto inviato, tra gli altri, anche alla Corte dei Conti e alla Procura di Roma, contestava il fatto che il servizio proposto da Poste Italiane prevedesse anche la conservazione ed archiviazione definita “temporanea” degli avvisi di ricevimento cartacei presso il Centro Servizi di Posta Italiane. ”Per la fornitura di tale servizio – si legge nell’esposto del Codacons - verrebbe riconosciuto a Poste Italiane spa il seguente corrispettivo: € 10,69 per ogni notificazione richiesta oltre ad un 15% aggiuntivo che tutte le amministrazioni pubbliche dovrebbero pagare alle Poste su tutte le spese per invii postali; tale importo pari a € 10,69 è notevolmente superiore alle attuali tariffe di notifica che variano da 0,33 a 1,22 euro comportando un notevole aggravio per i contribuenti italiani”. 

“Il costo dell’intera operazione – affermava ancora l’associazione - si aggira intorno ai 70 milioni di euro all’anno, denaro pubblico sottratto all’erario statale e ad altre destinazioni più proficue per l’intero sistema giudiziario… basti pensare allo stato delle carceri o dei Tribunali che operano senza sufficiente personale o materiale a disposizione, con un aumento ingiustificato, inoltre,dei costi che andrà ancora una volta a pesare sui contribuenti italiani già sufficientemente tartassati”.
L’Antitrust ha deciso di vederci chiaro su questa vicenda ed ha avviato un procedimento per accertare i dubbi sollevati dal Codacons.
Cronaca Nazionale
20/04/2004

RAI: IL GONG DI "12° ROUND" COMINCIA ANCORA IN RITARDO

LAMENTELE DEI TELESPETTATORI NOTTAMBULI

"Comprendiamo le ragioni per le quali Rai 2 mette in palinsesto "12° round" all'una di notte. Trattandosi di una trasmissione intelligente, in cui finalmente i giornalisti fanno il loro dovere e non si inchinano ai loro ospiti, è naturale che il programma sia un'anomalia da relegare. Ma se poi si fa anche incominciare sistematicamente in ritardo (ieri 45 minuti, all'1,30 invece delle 00,45), allora ci si chiede se non sia meglio eliminarlo del tutto. Anche a quell'ora, infatti, potrebbe ancora contagiare qualcuno!" ha commentato sarcastico il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli.
Alcuni consumatori hanno telefonato questa mattina per protestare contro il continuo slittamento d'orario dei programmi notturni, con particolare riferimento alla trasmissione "12° round".
Il Codacons chiede alla Rai di far rispettare gli orari da loro stessi previsti e comunicati ai giornali, nel rispetto di quei consumatori che, alla vana ricerca di un programma sopportabile, attendono fiduciosi le ore notturne, unici orari in cui la Rai svolge un servizio pubblico
Cronaca Nazionale
21/04/2004

"LA FATTORIA": IL CODACONS DENUNCIA ROBERTO DA CREMA PER BESTEMMIA IN BASE ALL’ARTICOLO 724 DEL CODICE PENALE E CHIEDE CHA LA ENDEMOL VERSI UN CONGRUO RISARCIMENTO ALLA CHIESA

L’ASSOCIAZIONE CHIEDE ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROMA DI PUNIRE DA CREMA VERSANDO LA SANZIONE PECUNARIA ALL'OSSERVATORIO SULLA QUALITA' DEI PROGRAMMI TV DEL CODACONS

TV SPAZZATURA TRIONFA ANCORA GRAZIE ALLA SCURRILITA' DEL LINGUAGGIO E ALLA DEGRADAZIONE DEI SUOI PERSONAGGI

“Chiunque pubblicamente bestemmia, con invettive o parole oltraggiose, contro la Divinità o i Simboli o le Persone venerati nella religione dello Stato, è punito con l'ammenda da lire ventimila a seicentomila. Alla stessa pena soggiace chi compie qualsiasi pubblica manifestazione oltraggiosa verso i defunti”. Così recita l’art. 724 del Codice Penale.
Ed è proprio sulla base di tale articolo che il Codacons ha denunciato oggi uno dei protagonisti de “La Fattoria”, Roberto Da Crema, alla Procura della Repubblica di Roma. Questi i fatti: durante un collegamento fuori programma con lo studio Roberto Da Crema, in un momento di sfogo, si lasciava andare dicendo una grave bestemmia.
Un fatto che non può restare impunito. Per questo il Codacons ha deciso di rivolgersi alla magistratura contro la trasmissione e contro il protagonista della bestemmia, chiedendo alla Endemol di versare un sostanzioso risarcimento alla Chiesa italiana. Non solo. Il Codacons chiede anche che la sanzione prevista dall’art. 724 venga versata, come risarcimento simbolico ai telespettatori, all’Osservatorio per la qualità dei programmi tv del Codacons, che si occupa della difesa dei teleutenti.
“Grazie a questo episodio la tv spazzatura ha letteralmente trionfato, toccando l’apice della sua bassezza – commenta con un gioco di parole il Presidente Codacons Carlo Rienzi – Dopo tutte le schifezze che la tv moderna ci mostra non poteva certo mancare la bestemmia in diretta, ciliegina sulla torta di trasmissioni piene di parolacce e scurrilità varie, avallate dalla degradazione dei personaggi che ne sono protagonisti” .
Cronaca Nazionale
21/04/2004

CARTOLARIZZAZIONE IMMOBILI: LA MAGGIORANZA, COSI’ COME PER LE DISCOTECHE, VERRA’ BATTUTA

MIGLIAIA DI INQUILINI DEGLI IMMOBILI PUBBLICI HANNO COMPRATO A PREZZI ALTISSIMI INGANNATI DALLA PROMESSA DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE DEL 2001 MA IL DECRETO LEGGE APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESCLUDE L’80% DEGLI AVENTI DIRITTO

ORA GLI INQUILINI CHE NON HANNO NEMMENO IMPUGNATO AL TAR I PREZZI ALTI SONO RIMASTI FREGATI

Mentre i manifesti di ambedue gli schieramenti politici sostenevano che la legge finanziaria 2004 aveva risolto il problema dell’effettiva determinazione del prezzo d’acquisto degli immobili degli enti pubblici coinvolti nell’operazione di cartolarizzazione c.d. “Scip 2”, riportando tale valutazione a quella di mercato corrente nell’anno 2001, con il decreto legge presentato e approvato il 20 febbraio 2004 dal Consiglio dei Ministri si decideva all’articolo unico, comma 1, testualmente che: "Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, ai conduttori che abbiano manifestato, con le modalità previste dal secondo periodo del comma 20 dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410 e successivamente modificato, la volontà di acquisto nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto legge 25 settembre 2001 n. 351 e la data del 31 ottobre 2001, è determinato, al momento dell’offerta in opzione e con le modalità di cui al comma successivo, sulla base dei valori di mercato del mese di ottobre 2001” 
Con tale testo, sostiene il Codacons, praticamente sono stati ingannati l’80% degli inquilini che avevano prestato già dal 1999 la loro risposta all’opzione di offerta proposta dagli enti all’epoca proprietari degli immobili. Non solo vi sono conduttori esclusi tra coloro i quali già nel 1999 avevano manifestato l’opzione all’acquisto, ma anche tra coloro che avevano manifestato l’opzione nel 2001: infatti, la legge n. 410 del 23 novembre 2001 avente ad oggetto la conversione del d.l. 351/2001 che ha previsto – solo in sede di conversione - all’art.3, comma 20 che: “ Le unità immobiliari definitivamente offerte in opzione entro il 26 settembre 2001 sono vendute, anche successivamente al 31 ottobre 2001, al prezzo e alle altre condizioni indicati nell'offerta”, è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.274 del 24 Novembre 2001 e, dunque, risulta entrata in vigore successivamente al periodo di tempo previsto per l’esercizio del diritto, con ciò escludendo –ingiustamente- chi aveva manifestato tale volontà precedentemente. E nemmeno potevano presentare la domanda dopo la legge visto che la legge prevedeva un periodo per la domanda….già trascorso!!!
Tale comportamento induce a pensare che gli annunci in Parlamento ( nonché quelli in altre sedi, come ad esempio su tutta la stampa nazionale) sia del Ministro per i rapporti con il Parlamento on. Carlo Giovanardi, in occasione della discussione alla seduta del 14 gennaio 2004 in risposta all’interrogazione n. 3-02932, sia di altri autorevoli rappresentanti del Governo, ad esempio il Ministro dell’economia e finanze on. Giulio Tremonti, il sottosegretario al Ministero dell’Economia con delega alle dismissioni degli immobili degli ex-enti pubblici, on Maria Teresa Armosino (con cui si affermava che: “ Il Parlamento si è interessato della materia ed ha introdotto nella legge finanziaria una norma molto chiara, che dispone, sostanzialmente, che debbano essere applicati i prezzi del 31 ottobre 2001 per chi ha presentato domanda entro quella data. ‘Chi ha espresso la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, avrà il prezzo e le condizioni determinate in base alla normativa vigente alla data della predetta manifestazione di volontà di acquisto…’”), siano stati ingannevoli e abbiano anche indotto molti a stipulare i contratti in queste settimane ai prezzi di mercato attualmente correnti, ossia altissimi e superiori del 30-40% rispetto al prezzo del 2001 nella certezza che sarebbe stato decisa la restituzione di quanto pagato in più. Tuttavia, ciò non è avvenuto e moltissimi inquilini, ingannati dai deputati e ministri, non hanno nemmeno proposto ricorso agli organi giurisdizionali competenti avverso la errata ed ingiusta determinazione del prezzo offerto ed ora sono impossibilitati a agire in giudizio a causa dell’inganno subito. Per questo il Codacons ha presentato un esposto alla Procura della Repubblica di Roma in cui si chiede di accertare i fatti e le responsabilità a carico di chi ha ingannato gli inquilini inducendoli a fare i contratti nella certezza di avere restituiti i soldi e così ha danneggiato migliaia di cittadini.

Cronaca Nazionale
21/04/2004

BENZINA: IL GOVERNO CI GUADAGNA SUGLI AUMENTI DEI PREZZI DEI CARBURANTI, ECCO PERCHE’ NON INTERVIENE!

“L’unico modo per far intervenire il Governo contro il rincaro del prezzo della benzina è bloccare l'aumento di introiti da imposta che ogni rialzo del carburante determina – dichiara il presidente del Codacons, Avv. Carlo Rienzi - Infatti dagli aumenti assurdi e sconsiderati del prezzo dei carburanti il Governo trae ossigeno per i conti pubblici e così, come confessò ai consumatori di Intesa il vicepremier Fini, dove entrano soldi allo Stato il prezzo non si tocca...ma stipendi e pensioni falcidiati dall'aumento dell'inflazione sì!!!”
“I partinocchi, ossia i partiti politici “Pinocchio” – conclude Rienzi - da una parte tolgono ai meno ricchi, dall'altra gridano allo scandalo per il caroprezzi cercando di accaparrarsi i voti degli sprovveduti”.
Cronaca Nazionale
21/04/2004

Dalle Regioni...

ROMA: PER MANCANZA DI FORZE DELL'ORDINE E CAPACITA' DI CONTROLLARE LA PIAZZA IL SINDACO DECIDE DI INQUINARE LA CITTA' CON LE BOTTIGLIE DI PLASTICA

IL CODACONS DIFFIDA VELTRONI: INVECE DI INQUINARE VENDENDO BOTTIGLIE CHE PIENE SONO PERICOLOSE COME E PIU' DI QUELLE DI VETRO E CHE INQUINANO L'AMBIENTE, SI VIETI L'ASPORTO FUORI DEI LOCALI DI NOTTE DI QUALSIASI TIPO DI BOTTIGLIA

Il Codacons si schiera contro l’ordinanza del Comune di Roma che vieta, nelle piazze del centro storico, di asportare dai locali bevande in contenitori di vetro.

 “Il provvedimento – sostiene il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – dimostra l’incapacità del Comune di controllare le piazze romane e gli atti di vandalismo, nonché la mancanza di forze dell’ordine sulle strade in grado di evitare situazioni come quella dei giorni scorsi a Campo dei Fiori”.
“L’ordinanza del Sindaco è inoltre inutile e dannosa per l’ambiente – prosegue Rienzi – Inutile perché anche le bottiglie di plastica piene possono diventare oggetti pericolosi al pari di quelle di vetro, e dannosa perché le piazze del centro verranno invase da contenitori di plastica altamente inquinanti”.
“Una soluzione migliore – conclude il presidente del Codacons – sarebbe stata vietare l’asporto di qualsiasi bottiglia (di vetro e di plastica) fuori dai locali del centro storico, risolvendo così in parte anche il problema della sporcizia delle piazze romane”.
Cronaca Nazionale
21/04/2004

BENZINA: MENTRE IL GOVERNO LATITA, I RECORD DEI PREZZI RAGGIUNTI (1,129 EURO) RISCHIANO DI ESSERE POLVERIZZATI DALLA RIPRESA DEL DOLLARO SULL’EURO E DALLA SPECULAZIONE VALUTARIA!

MA IL MINISTRO MARZANO ED IL GOVERNO, CHE AVEVANO PROMESSO "MENO TASSE PER TUTTI" CONTINUANO A LUCRARE SUGLI AUMENTI, DIMENTICANDO IL "BONUS" FISCALE CHE STERILIZZA I RINCARI!

INTESACONSUMATORI,CHE CALCOLA PER OGNI PIENO DI BENZINA 3,5 EURO IN PIU’, CHIEDE AL GOVERNO IMMEDIATE MISURE FISCALI PARI A 0,35 EURO A LITRO, NON ESCLUDENDO UN SIT-IN DI MOBILITAZIONE A DIFESA DEI REDDITI FAMILIARI!

In alcuni distributori della rete autostradale (dove la maggioranza dei gestori continua a non esporre i prezzi nei cartelloni per paura della concorrenza), il prezzo imposto per 1 litro di verde era ieri pomeriggio pari a 1,129 euro, ad un soffio dal record delle 2.200 lire toccato dalla benzina verde nel 2000, ma con la ripresa del dollaro sull’euro che stamane sui mercati asiatici ha aperto ai minimi da quattro mesi scendendo a 1,1837, presto si sfonderà tale soglia psicologica, con la più completa latitanza del Governo, fedele alleato delle compagnie (petrolifere ed assicurative) che lascia spennare i consumatori.

 Il precedente Governo dell’Ulivo aveva sterilizzato l’aumento della benzina con un bonus di 50 lire al litro, cercando di impedire la spirale sui prezzi legato all’accisa (pari a 0,55864 a litro) ed all’Iva, pari a 0,18335 su un litro di benzina che costa 1,100 euro, il cui prezzo al netto delle imposte è pari a 0,35811, mentre si attendono ancora le decisioni del ministro Marzano e del sottosegretario Dell’Elce, che hanno promesso da un paio di mesi sgravi fiscali sui carburanti rimandati alle calende greche, con grave ricadute sulle tasche dei consumatori, che pagano due volte gli aumenti sia come costi secchi alla pompa, che come ripresa dell’inflazione che insidia il potere d’acquisto.
La tendenza rialzista dei prezzi dei carburanti iniziata da mesi (il rincaro complessivo dall’inizio dell’anno è stato di 0,70 euro al litro per la verde, pari a un 7%in più, incide per circa 3,5 euro su un pieno di benzina da 50 litri colpendo oltre agli automobilisti, la filiera dei trasporti ed i relativi costi delle merci riverberando i suoi effetti sull’inflazione e sui falcidiati redditi delle famiglie stremate dalla latitanza del Governo.
Intesaconsumatori chiede al Governo immediate misure fiscali per sterilizzare gli aumenti, pari ad un bonus di almeno 35 centesimi a litro sia sulla benzina che sul gasolio da autotrazione, una commissione parlamentare di inchiesta per monitorare la speculazione valutaria dei petrolieri, pari a 5 cent. di euro al litro, per un importo di oltre 1 miliardo di euro all’anno, misure legislative urgenti per rendere trasparenti i prezzi sia quando salgono che quando scendono le cui arbitrarie doppie velocità sono sotto gli occhi di tutti, e l’eliminazione della doppia tassazione (iva su prezzo benzina e iva su accise), non escludendo un sit-in di protesta a difesa della filiera del trasporto ma soprattutto dei falcidiati (per precise responsabilità degli smemorati che avevano promesso meno tasse) redditi delle famiglie.
Cronaca Nazionale
22/04/2004

CONTRAFFAZIONE A ROMA: LA SOLUZIONE E’ ABBASSARE I PREZZI

In merito alla contraffazione nella capitale e alle soluzioni proposte oggi da Confcommercio interviene il Codacons. “I consumatori sono contrari alla contraffazione perché arreca un evidente danno al made in Italy e all’economia della città – afferma il Presidente Codacons Avv. Carlo Rienzi – ma la soluzione non è la repressione, bensì la diminuzione dei prezzi”. “Sono infatti i prezzi eccessivamente alti che spingono i consumatori ad acquistare beni contraffatti – prosegue Rienzi – Solo abbassando i prezzi e riportandoli alla normalità si potrà combattere il fenomeno e incentivare gli acquisti di prodotti made in Italy”.
Cronaca Nazionale
22/04/2004

Dalle Regioni...

ANCHE A ROMA PARTE LA CAMPAGNA DI PRIMAVERA DEI DIRITTI

IN PIAZZA S. MARIA LIBERATRICE A TESTACCIO SABATO E DOMENICA NEL GAZEBO DEL CODACONS CONSULENZA LEGALE GRATUITA, INFORMAZIONI SUI DIRITTI DEI CITTADINI, MODELLI PER RECUPERARE LE SPESE DI SPEDIZIONE DELLE BOLLETTE ,MODULI DI DENUCIA PER I CRAC PARMALAT...

E CONTRO IL CAROVITA SCATOLE DI BISCOTTI IN REGALO AI CONSUMATORI PER ADDOLCIRE L’AMARO IN BOCCA!

Anche a Roma parte la “Campagna di primavera dei diritti” del Codacons. Un’iniziativa lanciata dall’associazione per aiutare i consumatori ed istruire i cittadini su come far valere i propri diritti.
Nella capitale, sabato 24 e domenica 25 aprile, dalle ore 10 alle ore 20, verrà allestito un gazebo del Codacons in Piazza S. Maria Liberatrice nel quartiere Testaccio. 

Qui i legali dell’associazione offriranno consulenze gratuite ai consumatori sui più disparati temi, informeranno i cittadini su come far valere i propri diritti troppo spesso lesi da istituzioni, società ed esercenti, e diffonderanno gratuitamente modulistica utile ai consumatori, come i modelli per ottenere il rimborso delle spese di spedizione delle bollette, i moduli di denuncia per i crac Cirio, Parmalat e Argentina, ecc.

 Ma le iniziative del Codacons non finiscono qui. L’associazione, infatti, ha pensato bene di addolcire l’amaro in bocca lasciato dal carovita ai cittadini romani, che da due anni vedono i propri redditi falcidiati dall’aumento di prezzi e tariffe. E per fare ciò gli attivisti dell’associazione regaleranno sabato e domenica in Piazza S. Maria Liberatrice una confezione di biscotti a tutti coloro che firmeranno per la LISTA CONSUMATORI, il movimento creato dal Codacons che si presenterà alle prossime elezioni europee, e che tra i vari punti del suo programma ha proprio la lotta al carovita.
Cronaca Nazionale
22/04/2004

RC AUTO: IL CODACONS CONTESTA I DATI DI ALTROCONSUMO

DOPO IL MINISTRO ANCHE A QUALCHE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI SI ALLUNGA IL NASO...

Secondo Altroconsumo le tariffe rc auto sarebbero scese dell’1,3% nei primi mesi del 2004. Dati fortemente contestati dal Codacons, secondo cui gli aumenti nel 2004 sarebbero del 6 - 7% con punte anche del 22%.

Forse dopo il Ministro Marzano, che sulla rc auto ha detto tante bugie, anche a qualche associazione dei consumatori si allungherà il naso… – commentano al Codacons. Ci meravigliamo di come un’associazione per la difesa dei consumatori si sia alleata col Ministero delle attività produttive sui dati infuocati delle tariffe rc auto – continua il Codacons.
Non è la prima volta che Altroconsumo entra nel mirino del Codacons. L’associazione ricorda infatti che il Tar del Lazio, a seguito di un ricorso del Codacons, ha condannato Altroconsumo a restituire i fondi per l’editoria indebitamente percepiti relativi all’anno 2000.
Cronaca Nazionale
23/04/2004

BLACK OUT ELETTRICO: LA COMPIACENTE AUTORITA’ GAS ED ENERGIA,PER NON SBAGLIARE, CERCA DI SPARARE SULLA CROCE ROSSA,ADDOSSANDO LE RESPONSABILITA’ ALLA SVIZZERA, IN ATTESA DI PRONUNCIARSI SULLE INCOMBENZE ITALIANE...

...ANCHE PER TENTARE DI IMPEDIRE IL GIUSTO INDENNIZZO GIA’ LIQUIDATO DAI GIUDICI DI PACE DI 25 EURO A 28 MILIONI DI UTENTI ELETTRICI E CONSUMATORI

MA COME FA L’AUTORITA’ AD ESCLUDERE LE RESPONSABILITA’ ITALIANE AD INDAGINI ANCORA APERTE ?

Secondo l’ Autorità per il Gas e l’Energia sarebbero gli operatori elettrici svizzeri colpevoli per il blackout del 28 settembre 2003, quando buona parte dell'Italia finì al buio. Gli operatori delle reti svizzere - si legge in una nota - "non hanno predisposto adeguate misure atte a garantire il funzionamento in sicurezza delle reti e delle forniture fra sistemi elettrici in Europa" ed "hanno adottato misure inadeguate e sottostimato gli interventi correttivi che avrebbero dovuto essere richiesti". Gli errori commessi dagli operatori delle reti svizzere, prosegue la nota, "hanno condotto alla perdita della linea a 380 kV Sils-Soazza (linea del San Bernardino) e quindi ad una situazione di funzionamento dell'interconnessione fuori controllo". Le conclusioni dell'indagine segnalano poi che, nella stessa notte, "l'operato delle imprese elettriche svizzere integrate non è risultato conforme alle regole UCTE (Union for the Co-ordination of Transmission of Electricity) per la gestione in sicurezza dei sistemi di interconnessione adottate su base volontaria da tutte le imprese che gestiscono le reti di trasmissione nei paesi dell'Europa continentale". 
Per il completamento dell'indagine (che si concluderà entro fine maggio) da cui è atteso anche un responso sulle eventuali responsabilità italiane, l'Autorità è tuttora impegnata negli "ulteriori accertamenti relativi all'insorgenza del black out sull'intero territorio nazionale e alla dinamica di ripristino del servizio".

Intanto non si capiscono le ragioni della diffusione di dati “a pezzi e a bocconi” da parte dell’Autorità: perché non ha atteso la conclusione dell’indagine, addossando le responsabilità alla Svizzera, che equivale a sparare sulla Croce Rossa? E come fa ad escludere le responsabilità del gestore italiano, ad indagine ancora aperta? Forse perché vuole assolvere il gestore italiano mettendo le mani avanti sugli indennizzi pari a 25 euro ad utente, già liquidati da alcuni giudici di Pace? Intesaconsumatori, che aveva espresso i propri dubbi sulle nomine all’Autorità per il Gas e l’Energia, stigmatizza il comportamento di un’Autorità di parte, anche in questo caso, intensificando le azioni giudiziarie al giusto indennizzo per il black out elettrico che ha procurato danni enormi agli utenti ed alle piccole imprese italiane.
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Dalle Regioni...

SCANDALO COOP CASE LAZIO: CENTINAIA DI MILIONI DI EURO TRUFFATI DAL CONSORZIO AI DANNI DELLE COOPERATIVE EDILIZIE

IL CODACONS DIFFIDA LA REGIONE LAZIO E IL MINISTERO DELLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E INVITA I CITTADINI A RIVOLGERSI AI LEGALI DELL’ASSOCIAZIONE

Centinaia di famiglie raggirate dal consorzio “Coop Case Lazio”, che raccoglieva i soldi versati dai soci delle singole coop ed i finanziamenti pubblici per destinarli ad usi diversi da quelli pattuiti. Quattro arresti e venti persone indagate da parte della Procura della Repubblica di Roma, che ha aperto l’inchiesta nei confronti del Presidente del Consorzio ma anche di funzionari della Regione Lazio e del Ministero delle attività produttive. Numerose le ipotesi di reato: associazione a delinquere finalizzata all’appropriazione indebita, truffa, corruzione, esercizio abusivo di attività bancaria, falsità in atti e falso in bilancio. Il CODACONS, che sta ricevendo decine di segnalazioni al giorno, diffida la Regione Lazio ed il Ministero a prendere immediati provvedimenti per salvaguardare i diritti dei consumatori truffati ed invita tutti i soci delle cooperative a contattare l’Ufficio Legale Nazionale, al numero di telefono 06.3724971, per denunciare quanto accaduto.
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ORA LA TASSA SULLA PENSIONE ANCHE A FAVORE DELLE POSTE

LE POSTE SI BECCANO I COSTI DELLA NUOVA CARTA BANCOMAT PER I PENSIONATI CHE COSI' VEDRANNO FALCIDIATA ANCOR PIU LA MISERA SOMMA CHE PERCEPISCONO

In un’intervista al Corriere della sera l’amministratore delegato di Poste Italiane Massimo Sarmi annuncia oggi con toni trionfalistici la nascita di una carta bancomat previdenziale sulla quale il pensionato potrà caricare la propria pensione senza uscire da casa. Carta che potrà essere utilizzata anche per effettuare altre operazioni come acquisti e ritiro di denaro contante.+

 Quello che però Sarmi non dice – fa notare il Codacons – sono i costi di tale servizio. Una carta bancomat, così come un conto corrente, prevede una serie di commissioni e di costi a carico dell’utente. Costi non indifferenti che avranno un peso ancor maggiore se si considera la categoria sociale a cui si riferiscono: i pensionati.
“Già costoro – fa notare Carlo Rienzi, Presidente Codacons – percepiscono pensioni bassissime e spesso insufficienti per arrivare a fine mese. Se poi da tali somme detraiamo anche i costi di un servizio come quello offerto da Poste, la cifra percepita dai pensionati risulterà ulteriormente falcidiata. Con buona pace dell’ente Poste che, dall’operazione, siamo sicuri trarrà grandi vantaggi”
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